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1 PREMESSA 

 

La presente Relazione ottempera alla seguente richiesta di elaborati integrativi (Lettera 
MIBACT_DG_ABAP_SERV V 05/08/2020 0023362-P): 
 

1. Relazione paesaggistica, redatta ai sensi del DPCM 12/12/2015, che dovrà contenere 
tutti gli elementi necessari alla verifica della compatibilità paesaggistica 
dell’intervento, con riferimento alle previsioni e prescrizioni del Piano Paesaggistico 
della Regione Piemonte approvato con DCR n. 233-35836 del 3 ottobre 2017, 
prevedendo la verifica di coerenza con gli obiettivi e le linee d’azione indicate per 
l’Ambito di paesaggio 70 “Piana Alessandrina” in cui è ricompreso il progetto. Dovrà 
essere prevista una puntuale verifica della compatibilità delle opere in progetto con le 
Norme di Attuazione del Piano Paesaggistico della Regione Piemonte (con 
particolare riferimento agli articoli 13,14, 20, 22, 24, 30, 39 e 40). 

 

Recependo la suddetta richiesta di integrazione si è in primo luogo provveduto a verificare 
l’interferenza con aree oggetto di vincolo paesaggistico e di conseguenza la necessità di 
avviare una procedura autorizzativa ai sensi dell’articolo 42/2004, presupposto per la 
predisposizione di una Relazione paesaggistica ai sensi del DPCM 12/12/2015. 

Per la suddetta verifica si è fatto riferimento alla documentazione sui beni paesaggistici resa 
disponibile dal Piano paesaggistico della Regione Piemonte, e si è altresì tenuto conto di 
quanto previsto dall’art. 3 comma 3 della Legge Regionale 32/2008, che esclude dalle opere 
soggette all’autorizzazione le tubazioni interrate per le reti di distribuzione dei servizi di 
pubblico interesse. 

Nel successivo punto 2 si riporta l’esito di tale esame, da cui si ritiene di poter affermare che 
le opere in progetto non interferiscono con aree e immobili interessati da vincoli di natura 
paesaggistica. 

In ogni caso si ritiene anche di poter affermare che, in sostanza, con le integrazioni 
progettuali e di analisi paesaggistica presentate, la documentazione progettuale e di 
valutazione ambientale nel complesso predisposta fornisca tutti gli elementi richiesti dal 
DPCM 12/12/2005. 

In secondo luogo, si è provveduto ad ottemperare quanto richiesto in merito alla verifica di 
coerenza delle opere in progetto con il Piano paesaggistico regionale. 

In questo senso, nel successivo punto 3, si provvede ad esporre la verifica di compatibilità 
condotta rispetto: 

 agli obiettivi ed alle linee d’azione del Piano paesaggistico regionale;  

 agli articoli delle Norme di attuazione del Ppr direttamente interessati dalle opere in 
progetto; 

 agli articoli indicati nella richiesta di integrazione.  
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2 VINCOLI TERRITORIALI AMBIENTALI 

 

Nell’intorno delle zone di intervento, si veda in merito la documentazione esposta nel capitolo 
2.1 dello Studio di Impatto Ambientale, non sono presenti: 

 aree protette; 

 siti tutelati facenti parte della rete “Natura 2000”. 

 

I siti di questa natura maggiormente prossimi sono rappresentati da: 

 SIC IT1180032 Bric Montariolo, a circa 7 km a nord; 

 SIC e ZPS IT1180002 “Garzaia del Torrente Orba”, come Riserva naturale speciale 
regionale, a circa 7 km in direzione sud; 

 Il sito di interesse regionale della confluenza Bormida – Tanaro, a circa 3,5 km a nord-est. 

 

Nella realizzazione delle opere in progetto non sono previste interferenze con aree soggette 
a vincolo paesaggistico – ambientale, ed in particolare: 

 con fasce fluviali vincolate ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, c.1, lett. c; 

 con aree boscate vincolate ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, c.1, lett. g; 

 con “Galassini” tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 157, c.1, lett. c (D.M. 1-8-1985). 

 

Le figure che seguono, riprese dal sito della Regione Piemonte, Piano Paesaggistico 
Regionale, illustrano l’assenza di interferenze da parte delle opere in progetto con i beni 
paesaggistici così come identificati nella cartografia del Ppr. In particolare, le figure 2.2 e 2.3, 
riprese dal servizio di rappresentazione WebGis dei Beni Paesaggistici, forniscono elementi 
di dettaglio riferiti all’immediato intorno della Centrale Nord e della Centrale Sud. 

Per quanto riguarda le tubazioni della rete di teleriscaldamento, fermo restando il rispetto 
della normativa del PRGC di Alessandria per quanto riguarda i lavori in prossimità di 
alberature lungo le strade della città (SIA, capitolo 2.5), si richiama anche quanto previsto 
dall’art. 3 co. 3 della Legge Regionale 32/2008: 

 Non sono soggetti ad autorizzazione, oltre gli interventi elencati all'articolo 149 del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, la posa di cavi e tubazioni interrati per le reti 
di distribuzione dei servizi di pubblico interesse, ivi comprese le opere igienico 
sanitarie che non comportino la modifica permanente della morfologia dei terreni 
attraversati né la realizzazione di opere civili ed edilizie fuori terra. 

 

Ricordando che: 

 l’art.1 del DPCM 12 dicembre 2005 indica la “Relazione paesaggistica” quale allegato 
all'istanza di autorizzazione paesaggistica, ai sensi degli articoli 159, co.1 e 146, co.2, del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42,  

 la L.R. 32/2008, all’art.3, co.3, esclude dalle opere per le quali è richiesta l’autorizzazione 
paesaggistica la posa di cavi e tubazioni interrati per le reti di distribuzione dei servizi di 
pubblico interesse, che non comportino la modifica permanente della morfologia dei 
terreni attraversati né la realizzazione di opere civili ed edilizie fuori terra, 

 le analisi presentate nel quadro programmatico dello Studio di Impatto Ambientale 
dell’opera in progetto, nonché gli approfondimenti sviluppati nell’ambito del presente 
elaborato, non individuano interventi fuori terra in aree sottoposte a vincolo paesaggistico, 

si può concludere non ricorrano le condizioni per le quali sia richiesta autorizzazione 
paesaggistica al cui fine è prevista la redazione della relazione paesaggistica.  
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Figura 2.1 – Piano paesaggistico regionale – Stralcio della tavola P 2.5 Beni paesaggistici, Alessandrino – 

Astigiano - Legenda in figura 2.4  
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Figura 2.2 Localizzazione Centrale Nord e beni paesaggistici nell’intorno (Fonte: WebGis Piano Paesaggistico 
Regionale, WebGis http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) – Legenda in figura 2.4 

 

Figura 2.3 Localizzazione Centrale Sud (esistente) e beni paesaggistici nell’intorno (Fonte: WebGis Piano 
Paesaggistico Regionale, WebGis http://webgis.arpa.piemonte.it/ppr_storymap_webapp/) – Legenda in figura 2.4 
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Figura 2.4 – Piano paesaggistico regionale – Legenda della tav. P 2.5 Beni paesaggistici, Alessandrino – 
Astigiano 
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3 VERIFICA DI COERENZA CON IL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

 

3.1 VERIFICA DI COERENZA CON GLI OBIETTIVI E LE LINEE D’AZIONE DEL PPR 

Le opere in progetto ricadono all’interno dell’Ambito di paesaggio 70, Piana Alessandrina, e 
più precisamente all’interno dell’unità paesaggistica 7001, Alessandria, appartenente alla 
tipologia normativa (art.11 NdA) “V, urbano, rilevante alterato”. 

 

Tabella 3.1 – Piano paesaggistico regionale – Schede degli ambiti di paesaggio – Ambito 70 Piana alessandrina 
– Elenco delle Unità di Paesaggio comprese nell’Ambito in esame e relativi tipi normativi 

 

 

Figura 3.1 – Piano paesaggistico regionale – Stralcio della Tavola P3 – Ambito 70 Piana alessandrina e relative 
unità di paesaggio 
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Di seguito viene riportata la scheda illustrativa, tratta dalle Norme di attuazione del Ppr, 
degli obiettivi e delle linee d’azione relativi all’Ambito di paesaggio 70.  

L’obiettivo che presenta una diretta attinenza con le opere in progetto è il n. 3.1.1: 
“Integrazione paesaggistico-ambientale delle infrastrutture territoriali, da considerare a 
partire dalle loro caratteristiche progettuali (localizzative, dimensionali, costruttive, di 
sistemazione dell’intorno”.  
La Centrale Sud in costruzione e la Centrale Nord, con le loro caratteristiche architettoniche 
e con le sistemazioni a verde previste in progetto, che nel caso della Centrale Nord 
vengono a costituire un elemento di riordino e integrazione urbanistica di un settore della 
periferia urbana residenziale, risultano corrispondere al suddetto obiettivo. 

 
Tabella 3.1 A – Piano paesaggistico regionale – Norme di attuazione - Obiettivi e linee d’azione 

Relative all’Ambito di paesaggio 70 Piana alessandrina   
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Tabella 3.1 B – Piano paesaggistico regionale – Norme di attuazione - Obiettivi e linee d’azione 
Relative all’Ambito di paesaggio 70 Piana alessandrina   

 
Nella Scheda del Ppr relativa all’Ambito 70, Piana Alessandrina, tra i fattori caratterizzanti 
sotto il profilo storico – culturale, si richiama “Il Sistema fortificato della piana e della fascia 
pedecollinare: fortificazioni di Alessandria con la cittadella sabauda (di interesse a scala 
regionale, parte della struttura difensiva dello Stato Sabaudo), i forti Acqui e Bormida 
(limitrofi alla città e risalenti all’Ottocento), strutture superstiti delle difese di Valenza (posto 
(posto della “Colombina” in zona nord), resti del forte San Vittorio di Tortona (ambito 74)”. 

Il Forte della Ferrovia, figura che segue, localizzato nel settore sud della città, è parte di 
questo sistema. 

Si tratta di una struttura militare del cosiddetto “campo trincerato”, realizzata nella seconda 
metà dell’800 per completare, con i Forti Bormida e Acqui, la difesa del fronte sud ed est 
della piazzaforte di Alessandria. Il Forte della Ferrovia è una costruzione a forma circolare 
che si espande su una superficie di circa 240.000 m2 e presenta due distinte unità a cavallo 
della ferrovia Genova-Torino, il cui tracciato attuale corrisponde a quello originario. Tale 
singolare ubicazione consentiva, oltre al controllo dei movimenti ferroviari, una rapida via di 
fuga e una protezione ai rifornimenti in caso di battaglia.  

Il Forte è attualmente in condizioni di abbandono e l’area in cui esso è localizzato, di difficile 
accessibilità, è anche oggetto di frequentazioni improprie. 

La Centrale Sud, in corso di costruzione, è localizzata nella pianura immediatamente a nord 
e non presenta interferenze non solo con l’area del Forte, ma anche con la più estesa fascia 
boscata che lo circonda (precedente figura 2.3). 
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Figura 3.2 Dettaglio della tavoletta “Alessandria” – I.G.M. Foglio 70 IV.S.E. della Carta d’Italia in scala 1:25.000  

– Ed. 1933, rilievi originali a partire dal 1857 
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3.1 VERIFICA DI COERENZA CON LE NORME DI ATTUAZIONE DEL PPR 
 

Di seguito viene riportato un estratto della Tavola P4.16 “Carta delle Componenti 
Paesaggistiche - Alessandrino” del Piano paesaggistico regionale. 

  

 

Figura 3.3 A: Piano paesaggistico regionale - Stralcio della Tavola P4.16 “Carta delle Componenti Paesaggistiche 
– Alessandrino” – Estratto con indicazione della localizzazione delle Centrali Nord e Sud 

– Legenda nelle figure che seguono 

C. Sud  

C. Nord 
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Figura 3.3 B: Piano paesaggistico regionale – Legenda della “Carta delle Componenti Paesaggistiche – 
Alessandrino” – Prima parte 
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Figura 3.3 C: Piano paesaggistico regionale – Legenda della “Carta delle Componenti Paesaggistiche – 
Alessandrino” – Seconda parte 
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Figura 3.3 D: Piano paesaggistico regionale – Legenda della “Carta delle Componenti Paesaggistiche – 
Alessandrino” – Terza parte 
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L’area della Centrale Nord risulta interessata dai seguenti articoli della NdA del Ppr: 

 Art. 20 Aree di elevato interesse agronomico; 

 Art. 35 Aree urbane consolidate - Tessuti urbani esterni ai centri - m.i.3; 

 Art. 40 Aree rurali di pianura e di collina. 

 

L’area della Centrale Sud, in costruzione, risulta interessata dai seguenti articoli della 
Norme di attuazione del Ppr: 

 Art. 14 Sistema idrografico - Zona fluviale allargata; 

 Art. 20 Aree di elevato interesse agronomico; 

 Art. 31 Relazioni visive tra insediamento e contesto; 

 Art. 40 Aree rurali di pianura e di collina. 

 

La rete di teleriscaldamento ricade integralmente in area urbana e risulta interessata dai 
seguenti articoli delle Nda del Ppr: 

 Art. 35 Aree urbane consolidate - Urbane consolidate dei centri maggiori - m.i.1; 

 Art. 35 Aree urbane consolidate - Tessuti urbani esterni ai centri - m.i.3; 

 Art. 36 Tessuti discontinui suburbani; m.i.4. 

 

Nella richiesta di approfondimento richiamata in premessa si evidenzia inoltre la necessità 
di provvedere alla verifica di conformità con i seguenti articoli delle Norme di attuazione del 
Ppr: 

 Art. 13. Aree di montagna  

 Art. 14. Sistema idrografico  

 Art. 20. Aree di elevato interesse agronomico  

 Art. 22. Viabilità storica e patrimonio ferroviario  

 Art. 24. Centri e nuclei storici  

 Art. 30. Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico  

 Art. 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali  

 Art. 40. Aree rurali di pianura e di collina. 

 

In allegato si riporta il testo degli articoli citati, ad esclusione dell’art. 13 che non riguarda le 
aree in esame. 

Di seguito si esaminano, in ordine di numero progressivo degli articoli richiamati, le relazioni 
tra le opere in progetto e gli indirizzi, le direttive e le prescrizioni dei suddetti articoli delle 
Nda del Ppr. 
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Art. 13. Aree di montagna  

Le zone in cui si collocano le opere in progetto non corrispondono ad aree di montagna. 

 

Art. 14 Sistema idrografico - Zona fluviale allargata 

Le opere in progetto, ed in particolare la Centrale Nord e la Centrale Sud, non ricadono 
nella zona fluviale ristretta, e di conseguenza, sotto questo profilo, risultano conformi al 
dettato degli indirizzi, delle direttive e delle prescrizioni dell’art. 14 delle Nda del Ppr. 

Per quanto riguarda l’estensione della zona fluviale allargata in corrispondenza del sito di 
collocazione della Centrale Sud, in costruzione, si evidenzia la necessità di verificare il 
perimetro della suddetta zona così come definito nel Ppr in quanto, sulla base delle 
indicazioni degli strumenti di pianificazione idraulica (paragrafo 2.4.3 e capitolo 4.3 dello 
Studio di Impatto Ambientale) il limite di questa fascia di potenziale interessamento in caso 
di eventi alluvionali catastrofici coincide con la tangenziale, collocando l’area della Centrale 
all’esterno delle aree potenzialmente interessate da eventi di piena. 

 

Art. 20 Aree di elevato interesse agronomico 

Per quanto riguarda l’area della Centrale Nord, la sua classificazione come area di elevato 
interesse agronomico operata nella cartografia del Ppr, derivante da una lettura in scala 
sintetica, è impropria in quanto di tratta di area già pavimentata (figura che segue). 

 

 

Figura 3.3 Area di prevista localizzazione della Centrale Nord – Vista aerea 

 

Nel caso della Centrale Sud la sua localizzazione nell’area prevista in progetto è conforme 
a quanto previsto nel comma 8 dell’articolo in esame, ovvero che nelle aree di questa 
natura impegni di suolo a fini edificatori diversi da quelli agricoli sono possibili quando non 
sussistano alternative alla soluzione impiantistica e localizzativa di progetto.  
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In fase di definizione dell’assetto di intervento, la soluzione di progetto è stata definita 
d’intesa con il Comune di Alessandria, localizzando il nuovo impianto nel settore sud-est 
della Città, in prossimità delle aree servite in prima fase, in area a destinazione d’uso 
terziaria nel PRGC vigente, in posizione prossima alla viabilità ed al perimetro dell’area 
stessa al fine di evitare ogni condizionamento d’uso, ivi compreso quello agricolo attuale, 
nelle aree immediatamente limitrofe. In fase di costruzione lo strato superficiale di terreno 
agrario è stato asportato al fine di essere riutilizzato in sito per le opere di sistemazione 
finale a verde. 
 

Art. 22. Viabilità storica e patrimonio ferroviario 

Le opere in progetto risultano conformi al dettato del suddetto articolo, in quanto la 
realizzazione della rete di teleriscaldamento lungo tratti dei viali storici della città di 
Alessandria non determina modificazioni nell’assetto della suddetta viabilità. 

La realizzazione della Centrale Nord non presenta relazioni con la viabilità storica e il 
patrimonio ferroviario. 

Per quanto riguarda la Centrale Sud vale la stessa considerazione, ed inoltre si rimanda a 
quanto sopraesposto in merito al Forte Ferrovia.  
 

Art. 24. Centri e nuclei storici  

Le opere in progetto risultano conformi al dettato del suddetto articolo, in quanto la 
realizzazione della rete di teleriscaldamento è pienamente coerente con le direttive di cui ai 
commi 4 e 5 dell’articolo in esame. 

Le modificazioni del contesto visivo sono limitate alla fase di costruzione, peraltro affrontata 
con brevi tratti di intervento. 

Le Centrali Nord e Sud sono localizzate all’esterno delle aree urbane storiche.  

 

Art. 30 Belvedere, bellezze panoramiche, siti di valore scenico ed estetico  

Le opere in progetto risultano conformi al dettato del suddetto articolo. 

In particolare, per quanto riguarda la conformità della localizzazione e delle caratteristiche 
della Centrale Nord e della Centrale Sud con il dettato della Direttiva di cui al comma 3, 
lettera e) dell’articolo in esame, si rimanda alla documentazione integrativa presentata 
relativa alla percezione visiva delle opere in progetto. 

 

Art. 31 Relazioni visive tra insediamento e contesto 

La Centrale Sud ricade al margine di un’area che il Ppr classifica come caratterizzata da 
“Insediamenti tradizionali con bordi poco alterati o fronti urbani costituiti da edificati compatti 
in rapporto con acque, boschi, coltivi” e norma con le direttive dell’art. 31. Detta area si 
estende dal fiume Bormida alla periferia sud – est di Alessandria ed è attraversata dalla 
superstrada tangenziale di Alessandria (in questo tratto S.P. 30). La superstrada, rialzata 
rispetto al piano campagna, costituisce il corridoio di potenziale percezione visiva 
maggiormente frequentato. 

La Centrale Sud, visibile solo a tratti nella percorrenza della superstrada per la costante 
presenza di vegetazione di bordo strada, si qualifica come una struttura di servizio alla città 
caratterizzata da una specifica architettura e accompagnata da opere a verde 
complementari. In questo senso essa si raccorda, nelle visuali dalla superstrada, sia al 
limitrofo margine urbano, sia allo sfondo delle zone boscate nell’intorno del Forte Ferrovia. 
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Per quanto riguarda ulteriori elementi in merito alle relazioni visuali tra Centrale e contesto, si 
rimanda alla documentazione integrativa presentata relativa alla percezione visiva delle 
opere in progetto.  

 

Art. 35 Aree urbane consolidate 

La Centrale Nord e la rete di teleriscaldamento interessano aree classificate “Tessuti urbani 
esterni ai centri - m.i.3”; la rete di teleriscaldamento interessa anche aree classificate 
“Urbane consolidate dei centri maggiori - m.i.1”, entrambe normate dall’articolo in questione. 

Le opere in progetto risultano conformi agli indirizzi e alle direttive dettati dal suddetto 
articolo, con particolare riferimento, per quanto riguarda la Centrale Nord, all’indirizzo di cui 
al comma 3 lettera b). 

 

Art. 36 Tessuti discontinui suburbani; m.i.4. 

La realizzazione della rete di teleriscaldamento interessa, per un breve tratto prossimo alla 
Centrale Sud, aree normate dal suddetto articolo. 

Le opere di prevista realizzazione sono conformi al dettato del suddetto articolo in quanto 
non alterano l’assetto delle aree attraversate e di conseguenza non pregiudicano e non 
determinano condizionamenti per eventuali interventi di riqualificazione di tali aree. 

 

Art. 39. “Insule” specializzate e complessi infrastrutturali 

L’area del Forte della Ferrovia rientra nella tipologia m.i.8, aree militari o carcerarie, normate 
da questo articolo. 

La Centrale Sud è localizzata nelle vicinanze dell’area del Forte ma non interferisce con 
quest’ultima. 

La localizzazione e la realizzazione della Centrale sono pertanto conformi agli indirizzi, 
direttive e prescrizioni dettate dall’articolo 39, in quanto non alterano l’assetto dell’area del 
Forte e non pregiudicano e non determinano condizionamenti per eventuali interventi di 
riqualificazione di quest’ultima.  

 

Art. 40. Insediamenti rurali 

La realizzazione della Centrale Nord e della Centrale Sud interessano aree, secondo la 
cartografia del Ppr, normate dal suddetto articolo. 

Come già esposto in relazione all’articolo 20, nel caso della Centrale Nord la classificazione 
è impropria, in quanto l’area di intervento è pavimentata e soggetta a usi diversi da quello 
agricolo. La classificazione appropriata è quella delle zone limitrofe, “Aree urbane 
consolidate” normate dall’articolo 35, nei confronti del quale ricorrono condizioni di 
conformità. 

Per quanto riguarda la Centrale Sud, in costruzione, la condizione di conformità si verifica in 
quanto la procedura decisionale che ha portato alla definizione dell’intervento rientra nelle 
condizioni previste dal comma 5 lettera h dell’articolo in esame. 
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ALLEGATO: ARTICOLI DELLE NORME DI ATTUAZIONE DEL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE 

INTERESSATI DALLE OPERE IN PROGETTO 
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